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Oggetto: emendamenti al d.lgs. 139/2005 – resoconto sottoscrizioni Ordini territoriali, Associazioni 
sindacali e Casse di previdenza 

 

 
Cari Presidenti, 

come deciso nel corso dell’Assemblea dei Presidenti dell’11 gennaio scorso, il Consiglio Nazionale ha 
elaborato delle proposte di emendamento al d.lgs. 28 giugno 2005, n. 139 volte ad assicurare la piena 
applicazione della parità di genere nell’elezione dei Consigli degli Ordini territoriali, ad introdurre 
un’esplicita disposizione normativa che assicuri agli organi attualmente in carica l’esercizio di tutte le 
loro funzioni sino all’insediamento dei nuovi organi e a disciplinare il titolo di specialista. 

Gli emendamenti formulati sono stati presentati al Ministero della Giustizia al fine di poter giungere in 
tempi brevi ad una riforma dell’ordinamento professionale e sottoposti alla Tua attenzione per la loro 
sottoscrizione, come convenuto nel corso dell’Assemblea dei Presidenti.  

Ad oggi hanno dato riscontro alla richiesta di sottoscrizione 102 Ordini territoriali, le Casse di previdenza 
e 8 Associazioni sindacali. Hanno espresso parere favorevole nei confronti delle tre proposte di 
emendamento: 89 Ordini territoriali, le Casse di previdenza e 5 Associazioni di categoria. Si sono 
espressi favorevolmente per gli emendamenti sulla parità di genere e sul riconoscimento dei pieni poteri 
agli organi territoriali e nazionali attualmente in carica e in maniera contraria all’emendamento sulle 
specializzazioni: 12 Ordini locali e 2 Associazioni sindacali. Si sono detti contrari a tutte le proposte di 
emendamento un solo Ordine territoriale e un Associazione sindacale.   

Tutte le risposte pervenute sono pubblicate sul sito del Consiglio Nazionale e sono liberamente 
consultabili. 

Gli emendamenti formulati dal Consiglio Nazionale sono stati fatti propri dall’On. Buratti (PD) e 
depositati presso le Commissioni riunite Affari Costituzionali e Bilancio della Camera nell’ambito 
dell’esame del disegno di legge di conversione del DL Milleproroghe (C.2845). In particolare, 
l’emendamento 3.316, a firma Buratti, contiene le modifiche al d.lgs. 139/2005 volte all’introduzione del 
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titolo di specialista, mentre l’emendamento 8.52 contiene la norma volta a garantire la pienezza dei 
poteri degli organi territoriali e nazionali fino all’insediamento dei nuovi organi e le modifiche agli art. 21 
e 25 del d.lgs. 139/2005 volte ad assicurare la concreta applicazione della parità di genere negli organi 
di governo della categoria. 

Gli emendamenti sopra indicati sono stati dichiarati inammissibili, mentre è stato ritenuto ammissibile 
l’emendamento 8.012 a firma Currò (M5S) il quale prevede che “In deroga all’articolo 3, comma 1, del 
decreto-legge 16 maggio 1994, n. 293, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 1994, n. 444, 
gli organi di cui all’articolo 9 del decreto legislativo 28 giugno 2005 n. 139 restano in carica fino 
all’elezione del consiglio di cui all’articolo 25 del medesimo decreto legislativo”. 

Tale emendamento, prevedendo che debbano essere i Consigli degli Ordini attualmente in carica ad 
eleggere il nuovo Consiglio Nazionale, si pone in contrasto con la nota del 10 febbraio scorso con la 
quale il Ministero della Giustizia ha differito le elezioni del Consiglio Nazionale già fissate per il 13 aprile 
2021, in considerazione del fatto che l’elezione del Consiglio nazionale debba avvenire successivamente 
a quelle degli organi territoriali e ritenendo non conforme alla disciplina normativa la circostanza che 
l’elezione del Consiglio nazionale possa avvenire da parte degli Ordini territoriali il cui mandato sia 
scaduto. 

Il Consiglio Nazionale sta continuando a lavorare per risolvere la complessa situazione determinatasi,  
con l’unico obiettivo di giungere in tempi brevi all’ordinato e regolare rinnovo degli organi di categoria. 
Nei prossimi giorni prenderò personalmente contatto con il neo Ministro della Giustizia, alla quale 
rappresenterò la necessità e l’urgenza di adottare i necessari provvedimenti legislativi che pongano 
chiarezza in merito alla concreta applicazione del principio della parità di genere ed ai poteri attribuiti ai 
Consigli degli Ordini e al Consiglio Nazionale attualmente in carica nelle more dello svolgimento del 
procedimento elettorale. 

Cari saluti. 

 

                    Massimo Miani 

                                                                                                    

CNDCEC - CNDCEC
Prot. 2601 del 18/02/2021 - Uscita
Impronta informatica: 0fdfce3e0b374f074f71f1722a627bff47b4915d62e570e807df95662e8ed506
Sistema Protocollo - Riproduzione cartacea di documento digitale


